
BasilicataGAL Akiris

Regione Basilicata
Popolazione ab. 48.272
Superficie 1378,34 km2

Densità 35 ab./km2

Province interessate Potenza

Comuni
Grumento Nova, Marsico Nuovo,
Marsicovetere, Moliterno, Montemurro,
Paterno, San Chirico Raparo, San Martino
d’Agri, Sarconi, Spinoso, Tramutola, Viggiano,
Armento, Gallicchio, Missanello, Roccanova,
Sant’Arcangelo -Corleto Perticara, Guardia
Perticara

GAL Akiris
Indirizzo: Loc. Masseria Crisci
Città:  Montemurro (Pz) cap: 85053
tel: 0971/753631 fax: 0971/753631
sito: www.galakiris.it
email: info@galakiris.it
contatto: Latorraca Angela
(Rappresentate Legale)2

Il Territorio
L’area di intervento del GAL comprende il territorio sud occidentale della
Basilicata, confinante con la regione Campania, che si estende lungo il tratto cen-
trale dell’Appennino Lucano Meridionale. Il territorio rurale del GAL si distingue
dal resto delle aree interne del Mezzogiorno d’Italia per una realtà molto comples-
sa nel panorama dello sviluppo locale in quanto, all’interno del suo stesso territo-
rio, vi sono realtà diversificate e contrastanti.

Specificità
● presenza di aree protette: Parco Nazionale della Val d’Agri e del Lagonegrese;
● 8 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), di cui 3 Zone di Protezione Speciale

(ZPS). 

Il Gruppo di Azione Locale
Il GAL, costituito nel 2003 è una Società Consortile a responsabilità limitata, che
ha per oggetto azioni di sensibilizzazione circa l’iniziativa Leader e il PSL sul terri-
torio. Le azioni promosse e sostenute dal GAL  sono indirizzate a incrementare lo
sviluppo economico, culturale e occupazionale del territorio.
Ha gestito iniziative comunitarie come Leader +. 
La struttura decisionale del GAL è così articolata: Assemblea dei Soci, Consiglio di
Amministrazione; la struttura tecnica del GAL è composta dal Direttore Tecnico,
il Responsbile Amministrativo e Finanziario, il Certificatore Esterno, l’Addetto alla
Segreteria e il Team di Animazione. 

Il Piano di Sviluppo Locale
Il PSL si propone di sostenere e implementare i progetti di filiera passando poi alla
valorizzazione delle tipicità locali, agendo in maniera particolare per sostenerle e
per facilitarne l’accesso al mercato, sia locale sia esterno all’area.   
Le principali linee di intervento sono:
● rafforzamento delle reti e dei partenariati locali e conseguente aumento dell’in-

cidenza e della competitività sui mercati;
● esaltazione della tipicità e della specificità, in quanto valori aggiunti sia per la

competitività sui mercati, sia come elementi di marketing di riconoscibilità; 
● affermarsi di modelli pilota dimostrativi di uno sviluppo originale e proprio.

La Cooperazione
Con la cooperazione si intende creare un network che a livello interterritoriale
consenta da un lato di accrescere le competenze e le conoscenze per preservare
il patrimonio zootecnico e dall’altro di valorizzare le peculiarità del territorio come
il Parco Nazionale dell’Appennino Meridionale. La cooperazione transnazionale,
invece, si propone di promuovere e sviluppare il patrimonio agroalimentare tipi-
co e favorire l’ospitalità e le potenzialità della ricettività locale.

Totale investimenti pubblici 
m/euro 3,41
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